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L'OPINIONE
di Filippo D'Andrea

Care lettrici e cari lettori,

innanzitutto un saluto affettuoso a Beatrice che 
ha lasciato l’incarico per trasferirsi all’estero e 
sono sicuro che questa esperienza sarà per lei 
appassionante e piena di novità. Sarà mio compito 
continuare quanto già fatto da lei in questi anni e 
provare a migliorare sempre di più i contenuti della 
rivista per tenervi aggiornati sull’attualità e sulle 
vicende di un Mondo sempre più globalizzato.

In tanti anni ho svolto vari incarichi in CNA, ma 
quello che mi ha caratterizzato maggiormente 
è stato il lavoro da responsabile dell’ufficio 
internazionalizzazione. 

Gli anni che stiamo vivendo sono fortemente 
condizionati da eventi che accadono a migliaia di 
chilometri da casa nostra ma che hanno effetti a 
volte incontrollabili. Quindi dobbiamo attrezzarci 
per comprendere gli avvenimenti ed affrontarli 
con gli strumenti necessari per trasformare quelle 
che appaiono minacce in opportunità. 

Anche il mondo della comunicazione sta subendo 
trasformazioni radicali ma purtroppo l’evoluzione 

non è del tutto positiva. Le nuove tecnologie 
rendono la notizia fruibile in tempo reale ma questo 
non consente di verificarla, quindi siamo invasi 
da notizie false che servono solo a confonderci. Il 
vecchio dibattito sulla neutralità dell’informazione 
rischia di essere travolto e superato da una 
conoscenza superficiale e distorta. 

Il nostro compito è quello di fornire dei punti 
di riferimento concreti al lettore al fine di poter 
costruire in modo corretto ed imparziale la propria 
opinione con un’apertura culturale verso fenomeni 
vecchi e nuovi che cambiano sicuramente il corso 
della storia ed ai quali vogliamo contribuire e non 
subirli passivamente.

In questo numero troverete informazioni e 
approfondimenti su un tema che, quando vi 
arriverà a casa la rivista, sarà di stretta attualità: 
le elezioni Europee del 26 maggio, inoltre, come 
sempre vi offriremo i pareri dei nostri esperti nelle 
rubriche.

Bentrovati allora e Buona lettura!
Filippo 


